9 SETTEMBRE 2004 – MEMORIA LITURGICA DEL BEATO ANTONIO FEDERICO OZANAM

ORA DI ADORAZIONE EUCARISTICA

Meditiamo in compagnia del Beato Federico Ozanam

Esposizione del SS. Sacramento

GUIDA: O Gesù, ci siamo raccolti dinanzi a te, presente nell’Eucarestia, per esprimerti la nostra adorazione e il nostro amore, e per dirti che mettiamo tutta la nostra fiducia in te, nostro Signore e Maestro.

Tu che, con la tua venuta nell’umiltà, hai portato a compimento la promessa antica, aprici la via dell’eterna salvezza.

Il tuo aiuto, Signore, ci renda perseveranti nel bene, in attesa della tua venuta finale, quando busserai alla nostra porta e, liberi dal peccato e vigilanti nella preghiera, ci toverai degni di partecipare alla ricchezza della tua grazia. 

SILENZIO DI ADORAZIONE

MEDITAZIONE

CON FEDERICO, UOMO DI DIO

Federico Ozanam aveva una immensa fiducia in Dio: egli pensava costantemente a Dio, si affidava in tutto alla Provvidenza . Numerosissimi testi estratti dalle sue lettere e dalle sue opere mostrano come egli concepisse la speranza cristiana:

“ Per consolare questo sublime esiliato che è l’uomo e per addolcire le sue tristezze, gli è stato fatto un regalo: la speranza.”

 Federico per tutta la sua vita non cercò altro che Dio. 

La sua vita, dicono le testimonianze, si potrebbe riassumere in tre parole: preghiera, lavoro, dedizione.

Il suo amore per Dio si rivela nella completa sottomissione alla sua volontà, anche nelle ore più tristi e difficili:

“ L’unica regola da dare a ciascuno dei nostri atti è la legge dell’Amore. 
Amore di Dio, amore del prossimo. Amico mio, facciamo che questa legge d’amore sia la nostra e il nostro cuore non brucerà che per Dio, per gli uomini e per il vero bene.”

Posso assicurare, ha dichiarato sua moglie, che egli viveva senza interruzione alla presenza di Dio , la sua anima era sempre volta verso Dio.

“ Noi siamo quaggiù solo per compiere la volontà di Dio, ripeteva continuamente, e questa volontà si compie giorno per giorno… Bisogna lasciarsi condurre per mano da Dio.

Egli aveva una grande devozione per l’Eucarestia:

“ Quand’anche tutta la terra avesse rinnegato Dio, c’è nell’inesprimibile dolcezza di una Comunione , nelle lacrime che essa fa spargere, una potenza di convinzione , che mi farebbe ancora abbracciare la fede e sfidare l’incredulità di tutta la terra.”

Preghiamo perché il beato Federico Ozanam  ci aiuti ad affidarci con fiducia in tutte le situazioni della vita all’amore misericordioso di Dio, abbandonandoci completamente nelle braccia del Padre, compiendo fino in fondo ogni giorno la sua volontà, anche quando non riusciamo a comprendere e sconvolge i nostri progetti e le nostre attese. 

GUIDA:

Gesù chiede ai suoi discepoli di credere in Lui, di fidarsi di Lui fino in fondo. Federico fu capace di una fiducia immensa, abbandonandosi completamente alla volontà di Dio.

 Confrontiamo la richiesta del Signore con la qualità della nostra risposta:

· Sappiamo “ buttarci” tra le braccia del Signore anche quando attorno a noi tutto sembra naufragare e quando noi stessi sentiamo di affogare?

· Speriamo, contro ogni speranza, nella certezza che il Signore non permetterà che la prova superi le nostre forze?
· Sulla parola del Signore sappiamo rischiare le nostre cose, la nostra stessa persona?
Silenzio per il confronto della vita alla luce della Parola di Dio
MEDITAZIONE
ABBANDONO ALLA VOLONTA’ DI DIO

Come sono belle le parole che Federico rivolge ad amici e fratelli , quando un grande dolore colpì la sua famiglia, la morte dell’ adorata mamma , avvenuta il 14 Ottobre del 1839.

“ Bisogna guardare il cielo quando si è colpiti sulla terra…Bisogna, nelle ore di tristezza, quando la vita si fa pesante, ricordare che tutto ciò che passa è breve e che, nello spazio di pochi anni, ritroveremo quelli che ci vengono a mancare…Questi rapidi giorni di vita terrena devono essere spesi bene e lo saranno soltanto rispondendo fedelmente alla vocazione a cui ciascuno è destinato. Coraggio dunque! Se Dio ricompensa un bicchiere d’acqua fresca offerta in suo nome, come non ricompenserà  una coppa di lacrime versate con rassegnazione, con rispetto, con amore, accettando la sua volontà? “

Il 23 Aprile 1853 Federico, ormai gravemente malato,  compie quarant’anni : aprì la Bibbia al Canto di re Ezechia, il re dei Giudei, che morente aveva pregato Dio “ per il residuo dei suoi anni” e Dio gli aveva concesso altri quindici anni di vita. Egli provò così ardente l’umano desiderio di questo “ residuo di anni” che dovette compiere uno sforzo perché non diventasse una tentazione alla ribellione .

Strinse la penna tra le dita non più ferme e incominciò a scrivere. Trascrisse i primi versi del Cantico, poi , alla presenza di Dio, effuse tutto il dolore della sua anima e offrì intero il suo sacrificio, abbandonandosi completamente alla  volontà di Dio.

“ So che ho compiuto oggi il mio quarantesimo anno della mia vita. So che ho una donna giovane e amata, una deliziosa bambina, degli eccellenti fratelli, una seconda madre, molti amici, un’onorevole carriera, …ed ecco, un male grave, caparbio e pericoloso mi ha preso.

Bisogna che io lasci tutti questi beni che Voi stesso mi avete donato? Non volete accontentarvi, Signore, di una parte di sacrificio? Se vendessi la metà dei miei libri per donare l’importo ai poveri; se mi limitassi a colmare i doveri del mio impiego e consacrassi il resto della mia vita a visitare i poveri, Signore, sareste soddisfatto? mi lascereste la dolcezza di invecchiare presso mia moglie, occupandomi dell’educazione della mia bambina? Forse, mio Dio , non lo volete. E’ scritto al principio del Libro che io devo fare la Vostra volontà. Ed io ho detto: “ Vengo, Signore, vengo.” Se voi mi chiamate non ho il diritto di lagnarmi. Voi mi avete dato quarant’anni di vita. …ora mi darete il coraggio, la rassegnazione, la pace dell’anima e farete della mia malattia una sorgente di benedizioni e queste benedizioni le farete ricadere su mia moglie , su mia figlia, su tutti i miei cari. 

Se queste sono le ultime pagine che io scrivo, che esse siano un inno alla Vostra bontà. …”

Fino all’ultimo istante egli affidò la sua vita a Dio, fiducioso nella sua misericordia e completamente abbandonato alla sua volontà:

“O Signore voglio ciò che vuoi tu, fino a quando vorrai tu.”

Carissimi, lasciamoci guidare anche noi per mano dal Padre, andando semplicemente dove la Provvidenza ci conduce, con umiltà e fiducia, così che possiamo desiderare nient’altro che di essere al servizio del Signore e del suo Regno , vivendo il tempo della nostra vita terrena in intima comunione con Gesù e in un rapporto di amore e di amicizia con i fratelli.

Silenzio di  meditazione

GUIDA

Il Signore Gesù ci chiede di amarlo senza misura, ma egli stesso per primo ci ama in modo sconfinato. Federico credette all’amore di Dio per l’uomo.

Abbandoniamoci anche noi alla sua misericordia e chiediamoci di donarci un cuore nuovo.

Ad ogni richiesta di perdono, ripetiamo: Signore, pietà.

· Signore Gesù, ti chiediamo perdono per tutte le volte che non abbiamo creduto fino in fondo alla tua Parola.

Signore, pietà

· Cristo, ti chiediamo perdono per non aver saputo scorgere nella storia la tua mano che guidava gli avvenimenti e la nostra stessa vita; quando non ti abbiamo riconosciuto nei poveri che ci hai fatto incontrare; quando non abbiamo saputo accoglierti nei fratelli che bussavano alla porta del nostro cuore.

      Signore, pietà

· Signore, ti chiediamo perdono per le nostre paure, i nostri timori fondati su una eccessiva confidenza in noi stessi, per tutte le volte che non abbiamo saputo affidare la nostra vita interamente a Te, rinunciando alle sicurezze umane.

Signore, pietà

MEDITAZIONE

LA DEVOZIONE ALLA MADONNA
Federico Ozanam ebbe una grande e tenera devozione alla Madonna.

Così scriveva a Francois Lallier il 29 Settembre 1833, da Roma, in occasione del suo primo viaggio in Italia, sulla devozione alla Madonna:

“ Il popolo della campagne, la massa degli artigiani e della borghesia offre lo spettacolo di una pietà profonda, nella quale il fanatismo ha poca parte. A meno che non si chiamino fanatismo quelle riunioni toccanti di cui sono stato testimone la sera ai piedi di qualche Madonna : alcuni bambini intonano dei canti, la folla si raggruppa intorno e ripete i ritornelli, un entusiasmo sincero si impadronisce di tutte queste anime e questi gridi mille volte ripetuti si innalzano verso il cielo: Tu sei inviolata, tu sei purissima, Regina del Cielo, Madre di Gesù!.

E ancora , nella lettera del 30 settembre a Dufieux, scriveva entusiasta e commosso:

“ Un grande amore per la Santa Vergine ispira questo popolo così grande e che conduce tanti pellegrinaggi ai piedi dei Santuari di Maria. Così ogni casa possiede una statua della Vergine e ogni sera migliaia di lampade brillano in suo onore.”

    Nel suo ultimo scritto “ Un pellegrinaggio al paese del Cid”, raccontando il suo viaggio in Spagna, descrivendo Burgos, vecchia capitale della Castiglie, e la meravigliosa cattedrale dedicata alla Madonna, termina con una invocazione alla Vergine:


“O nostra Signora di Burgos, che siete anche nostra Signora di Pisa e di Milano, nostra Signora di Parigi e di Amiens e di Chartres, regina di tutte le grandi città cattoliche, sì veramente Voi siete bella e graziosa, perché il solo Vostro pensiero ha fatto discendere la grazia e la bellezza nei cuori degli uomini.

O nostra Signora! Come Dio ha ricompensata l’umiltà della Sua serva! E, in ricompensa di quella povera casetta di Nazareth, quante ricche dimore vi hanno donato!

Vergine Santa, che avete ottenuto questi miracoli, ottenete qualche cosa anche a noi, rassodate la casa fragile diroccata del nostro corpo, e fate salire al cielo l’edificio spirituale della nostra anima.” 

      Sarà ancora sotto lo sguardo di Maria, nella festa della sua nascita, l’8 settembre 1853, che egli ritornerà alla Casa del Padre.

Fratelli e sorelle, la Vergine del fiat, del magnificat, di Betlem, di Cana. Del Calvario, del Cenacolo, del cielo, la Vergine, mai sfiorata da colpa, è la proposta che Dio ha consegnato a ogni generazione. Sull’esempio di Federico Ozanam, anche noi fissiamo  lo  sguardo interiore sulla verginale bellezza di Maria, sulla sua maternità soave, che non cessa «di rigenerare gli uomini a Dio», sul suo traguardo di gloria, che proietta luci e rotte di speranza sul nostro cammino. 
GUIDA

Maria è la nostra via a Gesù, che contempliamo oggi nel Sacramento dell’Eucarestia. Lei , che l’ha presentato ai pastori, ai Magi, che l’ha seguito nella vita fino alla croce può guidarci alla sua scuola, può farci entrare nel suo mistero. Affidiamoci a lei perché ci sia veramente mamma, ci offra Gesù, ci guidi nel cammino della fede.

L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni
mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo…

BENEDIZIONE EUCARISTICA

